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E’ innegabile che l’opera di Melchiorre 
Napolitano abbia dei connotati identi-
ficativi ben marcati. Nei suoi spazi ci si 
sente risucchiati in un mondo, fatto di 
stratificazioni materiche che sembrano 
permeare persino la volta celeste so-
vrastante. 

E’ una esplosione di  energia, cristal-
lizzata in una realta’ scarnita, fram-
mentata, tormentata, ma sempre capa-
ce di aggregarsi.  Una forza sublimante 
nella quale  forse si puo’ individuare un 
influsso della terra d’origine dell’arti-
sta, la Sicilia. 

Le sue “visioni”  non ci lasciano indif-
ferenti, restiamo turbati, sbilanciati da 
una visione cosmica di un mondo de-
formato o  meglio non ancora formato, 
quasi fosse appena nato dal  caos pri-
mordiale. Un disorientamento ci assale 
alla ricerca di certezze che non trovia-
mo, in un paesaggio che resta ambiguo 
tra astratto e figurativo. 

Presentare in Russia tale opera rientra 
nel compito che questo Istituto di Cul-
tura si e’ posto da tempo, illustrando i 
diversi aspetti dell’arte  contempora-
nea italiana. Ogni volta, infatti,  che 
un nuovo artista italiano arriva sulla 
scena, viene  svelata una sensibilita’ 
diversa che va ad alimentare i mille 
rivoli di cui il panorama artistico e’ 
composto.

Ringrazio quanti hanno sostenuto tale 
iniziativa e in particolare la Regione 
Siciliana nelle persone del Presidente 
della Provincia Regionale e dell'Asses-
sore ai Beni culturali, che hanno voluto 
concedere il patrocinio alla mostra. 

It's undeniable that Melchiorre Napoli-
tano's work shows high remarkable 
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tings one feels like being sucked into 
a world made of matter stratifications 
that even seem to permeate the vault of 
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-

-
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world just born from the primeval cha-

cannot find within a landscape ambigu-
ously standing between abstract and 

Presenting this work in Russia falls 
within the task that our Institute of 
Culture has been pursuing since long 
by illustrating various aspects of the 

time that a new Italian artist steps into 

feeding the thousand trickles which 

I would like to thank all those who 

the Sicilian Region represented by the 
President of the Regional Province and 
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2008 - tecnica mista su carta a mano / mixed media on craft paper



Segni dell’Esistenza

Signs of  Existence

 

                                              

 



2008 - tecnica mista su carta a mano / mixed media on craft paper
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2008 - tecnica mista su carta a mano / mixed media on craft paper



alcuni degli aspetti del “viaggio” di Melchiorre Napolitano all'interno 
della propria identità, di quell'universo di sensazioni, di emozioni, di rife-
rimenti con il territorio che appartengono indissolubilmente a una ricerca 

E' sempre il colore, il segno, i volumi compositivi, che concorrono a deline-
are l'essenza di un discorso che unisce la materia-colore alle impalpabili 
atmosfere di spazi incommensurabili, la visione della realtà e il pensiero 
che presiede alla formulazione dell'opera e del suo essere traduzione im-

sanguigno; che - come afferma Napolitano - è, in effetti, la “ ...scoperta di 
una civiltà desiderata che non esiste, o forse sì, e che lascia soltanto poche 

dell'indagine espressiva dell'artista palermitano, di una “scrittura” evoca-
tiva, di un linguaggio che trascrive la sua dimensione d'uomo in “tavole” 
dal pulsante cromatismo, capaci di annunciare i versi di Alfonso Gatto “ ... 
il passo illeso dell'uomo varcò la sera... “. 
Un poeta, Gatto, che insieme a Ignazio Buttitta, Totò Bonanno, Mario Bar-
di, frequentava negli anni Sessanta e Settanta la Galleria Arte al Borgo, 
diretta da Maurilio Catalano e Raffaello Piraino a Palermo, dove Napoli-
tano ha allestito la sua prima mostra personale.
Pittore, architetto, docente al Liceo Artistico della sua città, Napolitano ha 
attraversato luoghi e sperimentazioni, trasformazioni della società e am-
bienti, in uno straordinario incontro con l'arte e con un'indiscussa capaci-
tà di fermare la luce sulla tela per dare forma e contenuto all'immagine:” 
In effetti, Melchiorre Napolitano - ha scritto Francesco Gallo nel volume 
pubblicato nel 2007 per la mostra a Palazzo Ziino di Palermo - non pensa 
mai di abbandonare la forma, solo ne percorre le contrade impervie che 

di ogni ricerca quando si innamora di se stessa...”.

angosce e alle improvvise illuminazioni, al senso di abbandono e alle os-
sessioni che accompagnano i giorni e, talora, gli anni.
L'esperienza artistica diviene, quindi, storia, testimonianza e capitoli di un 

Sgarbi:” ...Napolitano appare cosciente del fatto che il gesto pittorico non 
è solo una risposta alla necessità di distendere sulla tela una serie varie-
gata di colori, ma è anche un modo di narrare le proprie esperienze visive 

ma fedele alla sua realtà interiore... “.
E questa realtà ha radici profonde nella terra di Sicilia, nella cultura tra 
la seconda metà delNovecento e i primi anni del nuovo Millennio, nelle 
vicende di un dipingere scandito da una vitale energia espressiva.

le composizioni, creano un itinerario creativo senza perdere mai di vista 
quell'entità formale che segna tutta l'opera di Napolitano invitata a ras-
segne d'ampio respiro internazionale, mentre si annoverano una serie di 

Ricordando il suo percorso, ha sottolineato come le numerose mostre 
all'estero, presso le ambasciate e gli istituti italiani di cultura, gli hanno 
permesso di viaggiare molto, dalla Svizzera alla Jugoslavia, dalla Turchia 
alla Corea, dall'Argentina al Brasile.
Ora è la volta della Russia, dove alla Galleria Municipale “ A3 “ di Mosca 
le ultime tele ricreano il fascino dell'arte italiana, propongono la natura 
di un “dire” elaborato con la consapevolezza della propria volontà di tra-
smettere il sogno, la memoria del tempo, la vivacità del colore che esalta 
il moto ascensionale delle steli, dei polittici “Fenomena”, delle tecniche 
miste “ Nella valle di Priapo abitava il mare “ o “ Il cielo sopra le sacre 
scritture “.
In particolare, il ciclo “Radici” costituisce un documento della vibrante 
intensità della composizione, in cui la possente struttura degli elementi si 
interseca, si sovrappone, si amalgama secondo una gestualità che esprime 
l'impegno dell'artista.
La rappresentazione è sicuramente funzione dell'approdo all’astrattismo-
materico, che deriva dall'attenzione verso la natura, la mitologia del ter-
ritorio, il rigore mentale.
A tratti si avvertono le cadenze di Max Ernst e Tanguy, come suggerisce 
Salvatore Maugeri, lo sgocciolamento di certe opere di Pollock, la velocità 
esecutiva del giapponese Shiraga della scuola di Gutaj.
In ogni caso, le indicazioni di autori e lezioni della cultura del secolo scor-
so permettono di delineare i parametri di una pittura che ha raggiunto una 
vera e propria identità, scevra da citazioni volute, ma sicuramente segnata 
dalla determinazione di nuove immagini, di un'assoluta libertà d'espres-
sione, della ricerca di una verità che va oltre alle convenzioni consolidate.

nostra esigenza sarà di riscattare i segni, i colori da tutte le pigrizie, da 
tutti i vizi, per la grande avventura, per la nascita espressiva di una nuova 
condizione umana “.
E’ sulla condizione dell'uomo e del suo essere parte integrale dell'univer-
so, che si individua il cammino dell'artista e della sua essenza tanto da 
richiamare il pensiero di Jean Dubuffet:”Una cosa è certa; un dipinto mi 

-
ma della “vita” o della “presenza”, dell'”esistenza” o della “realtà”...”.

legata alla rinascita e allo sviluppo delle correnti a partire dal secondo 
dopoguerra, all'affermarsi di “un'arte gestuale e segnica (che in parte si 
riannoda a certo automatismo tentato per la prima volta dai surrealisti, 

sopratutto giapponesi...)... L'affermarsi d'una pittura “materica”, ossia 
basata sopra una particolare ricerca di nuovi valori legati all'uso d'un de-
terminato materiale “inventato” o trovato e divenuto più importante della 
stessa forma espressiva...”.
Il lavoro di Napolitano appare segnato da elementi naturalistici, psicologi-
ci, strutturati in modo da giungere a una poetica trasposizione della realtà 
in forme allusive e solidamente pittoriche, in visceralità inesplorate e in 
segrete aree conoscitive.

-
zio come un personale e magico cifrario.

“...A te ignota è la terra
   Ove ogni giorno affondo
   E segrete sillabe nutro...”
          Salvatore Quasimodo
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discourse unifying matter and color with the intangible atmospheres of im-

the formulation of his work and of its being a translation of his inexhaustible 

which is - as Napolitano states - “the discovery of a desired civilization that 

-

Mario Bardi attended the Gallery Arte al Borgo in the Sixties and Seven-

-
ronments within an extraordinary encounter with art and his unquestionable 
ability to catch the light and capture it on the canvas in order to give form 

simply walks through its tortuous paths challenging the opposite borders 

-
meates the compositions all create such a creative itinerary and never los-
ing sight of that entity of form marking all of Napolitano’s work hosted by 

-

hosted by the Italian Embassies and the Italian Cultural Institutes around the 

of a “speech” elaborated through the awareness of his own will to transmit 

-
-

Representation is surely function of the landing-stage of materic abstract 

allow to outline the parameters of a painting that reached a true identity free 

redeem signs and colors from all the laziness and vice for the sake of adven-

On the condition of man and his being an integral part of the universe there 

to the rebirth and development of the trends from the second post-war pe-

-

Napolitano’s work is lightly marked by naturalistic and psychological ele-

“...It is unknown to you, that country
     where each day I go down deep
     to nourish secret syllables...”
         Salvatore Quasimodo
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Genesi della materia
2008 - tecnica mista su carta a mano / mixed media on craft paper

Orme riflesse nel cielo
2008 - polittico - tecnica mista su tela / mixed media on canvas - 200 x 40 cm
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2008 - collage su carta a mano / collage on craft paper - 80 x 40 cm

2008 - collage su carta a mano / collage on craft paper - 80 x 40 cm



collage on craft paper



2009 - tecnica mista su carta a mano / mixed media on craft paper



2008 - tecnica mista su tela / mixed media on canvas - 40 x 50 cm



Paesaggio magmatico
mixed media on canvas



Scritture e monoliti
2009 - trittico - tecnica mista su tela / mixed media on canvas - 210 x 200 cm



2009 - tecnica mista su terracotta / mixed media on earthenware



2009 - tecnica mista su terracotta / mixed media on earthenware



Nella valle di Priapo abitava il mare
mixed media on canvas - 150 x 150 cm



Il cielo nero sopra le sacre scritture
mixed media on canvas - 120 x 220 cm
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Melchiorre Napolitano, nato a Palermo nel 1949, ha completato gli studi artistici nella stessa città. Laureato in Architettura, dal 1973 al 2007 è stato  do-
cente di Discipline Pittoriche presso il Liceo Artistico statale di Palermo. 
Dal 1966 ad oggi ha allestito numerose esposizioni collettive e personali in Italia e all’estero. La sua attività è documentata su riviste specializzate e su 
quotidiani. 

opera a Palermo.

activies has been documented in art magazines and newspapers and many critics have shown their interest in his works that are held in public and private 
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L’artista ringrazia

On.le Antonello Antinoro
Assessore Regionale dei Beni Culturali e 
della Pubblica Istruzione

Dott. Franco Scancarello
Capo di Gabinetto, Assessorato  Regio-
nale dei Beni Culturali e della Pubblica 
Istruzione

On.le Giovanni Avanti
Presidente Provincia Regionale di Pa-
lermo

Dott.ssa Marianna Mirto
Capo di Gabinetto, Presidenza della 
Provincia Regionale di Palermo

Dott.ssa Rosa Saladino
Responsabile dell’Ufficio Attività Cultu-
rali, Provincia Regionale di Palermo

Dott. Alberto Di mauro
Direttore Istituto Italiano di Cultura di 
Mosca

Dott.ssa Maria Sica
Addetto Culturale, Istituto Italiano di 
Cultura di Mosca

L’artista ringrazia sentitamente, per la 
loro disponibilità, collaborazione e pro-
mozione dell’evento espositivo in Mosca

Dott. Saverio Leanza

Dott.ssa Marina Medvedeva
Dott.ssa Irina Rosolin
Piero Maniscalco

Impaginazione e grafica del catalogo
Alessandra Bonaccorso
Claudia La Neve

Traduzioni
Germana Riccioli (Inglese)
Zlata Golovkina (Russo)

and Public Education

President of the Regional Province of 
Palermo

-
gional Province of Palermo

Manager at the Office of Cultural Activi-

Director of the Italian Cultural Institute 
of Moscow

Cultural Attaché at the Italian Cultural 
Institute of Moscow

following individuals for their helpful-
ness and collaboration in the promotion 
of his Moscow exhibition

Piero Maniscalco

Catalog Layout & Graphic Design
Alessandra Bonaccorso
Claudia La Neve


